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Agriturismo 
 

Requisiti generali 
• iscrizione al registro delle Imprese quale coltivatore diretto/imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 8 della 

Legge 580/1993 e nei limiti dell’art. 2135 del Codice Civile 
• iscrizione al Repertorio Economico Amministrativo quale organismi associativi con finalità economiche 

costituiti da allevatori conduttori di pascoli e di malghe 
• carattere di connessione e complementarietà dell'attività agrituristica rispetto all'attività agricola, che 

deve comunque rimanere principale. Il carattere di principalità dell'attività agricola rispetto a quella 
agrituristica si intende realizzato quando vengono utilizzati spazi aziendali e prodotti derivanti 
prevalentemente dall'attività dell'azienda agricola, mediante l'impiego di tempo\lavoro in misura 
superiore nell'attività agricola, rispetto a quello impiegato nell'attività agrituristica; impiego esclusivo, per 
lo svolgimento dell'attività agrituristica, di personale partecipante all'impresa familiare, ai sensi dell'art. 
230-bis del Codice Civile, nonchè di personale dipendente normalmente impiegato nell'attività di 
conduzione del fondo 

Requisiti morali 
L’esercizio dell’attività agrituristica non è consentita, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione, a: 
• coloro che hanno riportato nell’ultimo triennio, con sentenza passata in giudicato, condanna per uno dei 

delitti previsti dagli articoli 442 (commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate), 444 
(commercio di sostanze alimentari nocive), 513 (turbata libertà dell’industria o del commercio), 515 
(frode nell’esercizio del commercio) e 517 (vendita di prodotti industriali con segni mendaci) del codice 
penale, o per uno dei delitti in materia di igiene e di sanità o di frode nella preparazione degli alimenti 
previsti da leggi speciali 

• coloro che sono sottoposti alle misure di prevenzione ai sensi del D.Lgs 159/2011 e successive 
modificazioni (normativa antimafia) 
I requisiti antimafia devono essere posseduti dai soggetti di cui all’art.85 del D.Lgs.159/2011 e 
successive modificazioni (normativa antimafia) e di seguito indicati: 
a) per le imprese individuali, in capo al titolare; 
a bis) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza; 
b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le 

società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, 
sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di 
amministrazione e a ciascuno dei consorziati; nonché a ciascuno dei consorziati che nei 
consorzi e nelle società consortili detenga, anche indirettamente, una partecipazione pari 
almeno al 5 per cento; 

c) per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci 
pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico; 

d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse 
economico, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate; 

e) per le società semplici e in nome collettivo, a tutti i soci; 
f) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 
g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente 

nel territorio dello Stato; 
h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche 

se aventi sede all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti; 
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i) per le società personali ,ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano 
socie; 

j) per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità giuridica, anche ai 
soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, 
al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, 
lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

k) per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel 
territorio dello Stato, a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di 
direzione dell'impresa. 

Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c), concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto 
previsto nelle medesime lettere, i requisiti antimafia devono riferirsi anche ai soci persone fisiche che 
detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, 
nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in 
Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore 
alla predetta soglia mediante altre società di capitali, i requisiti antimafia devono riferirsi anche al legale 
rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone 
fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonché ai direttori generali e ai soggetti 
responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. I requisiti 
antimafia nei casi di cui al periodo precedente devono riferirsi anche al coniuge non separato. 
In relazione alla lettera c) se la società di capitali è costituita da due soci partecipanti al 50% ciascuno, la 
dichiarazione antimafia è dovuta da entrambi i soci. 
Se invece la società di capitali è costituita da tre soci bisogna distinguere: 
• se nessuno dei tre soci ha il 50% la dichiarazione antimafia non è dovuta da nessuno; 
• se uno dei tre soci ha il 50% la dichiarazione antimafia è dovuta da questo. 
Per tutte le tipologie di imprese i requisiti antimafia devono essere posseduti anche dall’institore e dal 
preposto se nominati. 

Requisiti professionali 
• aver frequentato un corso di formazione per operatori agrituristici di almeno 90 ore 

ovvero 
• impegno a frequentare un corso di formazione per operatori agrituristici di almeno 90 ore entro un anno 

dall’iscrizione nell’elenco 
ovvero 

• titolo di studio (diploma universitario, o di istruzione secondaria superiore, ovvero di qualifica di 
operatore agro ambientale, agrituristico o agroindustriale conseguita a seguito di corso di durata almeno 
triennale presso un Istituto Professionale di Stato o equiparato) 


